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Giovedì 17 

aprile, ore 16, 

incontro del 

Salotto Anni d’oro.  

Venerdì 18 aprile, ore 

21.10, a Gesù Salvatore, 

Scuola della Fede.  

Sabato 19, ore 9, a Gesù 

Salvatore, ritiro ragazzi I 

Comunione e Cresima.  

Domenica 20, ore 16, a 

Gesù Salvatore, incontro 

dei genitori dei ragazzi di 

V elementare, i figli in o-

ratorio; a S. Agata Gruppo 

famiglie. 

Calendario 

Il vangelo di Emmaus raccon-
ta il pellegrinaggio verso l'ac-
censione del cuore da parte di 
due discepoli sconsolati, triste-
mente incamminati oltre un 
sogno finito nel sangue. 

Sono due, fanno strada insie-
me, condividono lo stesso do-
lore, capaci di ascoltarsi e di 
accogliersi, e Gesù cammina 
con loro.  

La liturgia della strada apre la 
liturgia della speranza: “noi 
speravamo tanto che fosse lui!” 
E raccontano di una storia capi
−ta male, di un amore sfociato 
nel fallimento, nell'illusione. 
Gesù cominciò allora a spiega-
re che il Messia doveva sof−
frire, legge il dolore e l'amore, 
legge la vita con la parola di 
Dio. E l'anima dei due cammi-
nanti comincia a rasserenarsi, 
perché scoprono una verità im-
mensa: c'è la mano di Dio, ed è 
posata là dove sembra impossi-
bile, sulla croce. C'è la mano di 
Dio, così nascosta da sembrare 
assente, ma tesse il filo d'oro 
dentro la tela del mondo, lo 
tesse dal punto più basso, dalla 
croce. 

Noi dimentichiamo costante-
mente qualcosa: più la mano di 
Dio è nascosta, più è potente. 
Più la mano di Dio è silenziosa, 
più è efficace. 

La svolta del racconto di Em-

maus viene dalla croce, come 
ogni svolta grande della nostra 
vita. La croce è l'unica parola 
da ascoltare, la parola definiti-
va che devo custodire, conse-
gnare, scrutare, capire, pregare. 

E il cuore comincia ad ardere: 
c'è una strada, una speranza, 
qualcuno conduce. “Non  ci 
ardeva forse il cuore mentre 
lungo la strada ci spiegava il 
senso delle Scritture e il senso 
della vita?”  

Il dono dello Spirito, ancora 
oggi, è questo ardore del cuore, 
questa incandescenza dell'ani-
ma che la parola di Dio, la voce 
di un suo figlio, il gemito e il 
giubilo del creato, un amore, 
un profeta riaccendono den−
tro di noi. 

Il mio augurio per ciascuno è 
il dono di Emmaus, il dono fa-
voloso e intermittente del cuo-
re acceso, anche se solo di tan-
to in tanto, e raramente, è di 
trovare sempre in Dio qualcosa 
capace di rubare il cuore; e 
qualcuno, lungo la strada, che 
ci parli di Dio in modo che a-
scoltarlo sia rimanere accesi. 

E sarà sufficiente per riparti-
re, anche se è notte attorno, 
per riconoscerlo, proprio nello 
spezzare il pane: perché spez−
zare qualcosa di mio per gli al-
tri è il cuore del vangelo.  

        don Alberto 

Emmaus 

 Pesca di beneficenza 
Invitiamo fin 

d’ora a pensare 

alla pesca di 

beneficenza e 

all’estrazione a 

premi per la 

festa della comunità di Gesù 

Salvatore. Servono oggetti, 

giocattoli e quant’altro la 

vostra fantasia saprà scopri-

re – purché nuovi o in otti-

mo stato – da utilizzare co-

me premi. Questo appello è 

particolarmente rivolto alle 

singole persone o aziende 

che li producono. Il tutto è 

da consegnare in Parrocchia 

a Milano 3, con i nostri anti-

cipati ringraziamenti. Buo-

na…ricerca! 

 



P R E P A R I A M O C I  A L L A  L I T U R G I A  

IV Domenica di Pasqua 
LETTURE BIBLICHE: ATTI DEGLI APOSTOLI 2, 14. 36-41; 1 PIETRO 2, 20-25; VANGELO DI GIOVANNI 10, 1-10 

Il testo degli Atti degli Apostoli, letto come prima lettu-

ra, presenta la proclamazione missionaria di Pietro a 

Pentecoste. Al centro domina la figura del Cristo glorificato, 

esaltato come Signore dal Padre che gli ha dato ogni potere 

e ogni dono di salvezza. La reazione degli ascoltatori è forse 

formulata con una domanda tipo che veniva usata dai 

catecumeni nel rito dell’ammissione al battesimo “Che cosa 

dobbiamo fare?”. Il contrasto sviluppato da Pietro ha 

penetrato il cuore di chi cerca Dio con sincerità: per loro 

inizia una nuova esperienza di vita siglata dalla decisione: 

“fare”. E Pietro aiuta questa nuova disponibilità con un 

programma di conversione cristiana che riflette nei suoi 

quattro elementi la catechesi morale della chiesa primitiva: 

il pentimento, il battesimo, il perdono dei peccati, il dono 

dello Spirito Santo. 

Nella seconda lettura viene presentato un inno modella-

to su tre immagini bibliche (l’agnello pasquale, il servo sof-

ferente, il capro espiatorio della liturgia dell’espiazione). La 

contemplazione del Cristo paziente e glorioso genera nel 

credente un impegno di vita. La sofferenza, nella quale egli 

è quotidianamente coinvolto non è più una oscura maledi-

zione, può invece racchiudere in sé un mistero di fecondità. 

Noi siamo stati guariti dalle sue cicatrici sanguinanti: con la 

sua passione potremo continuare la forza salvifica della sua 

passione. 

Il Vangelo è dominato da una solenne immagine pasto-

rale già cara all’Antico Testamento: il buon pastore. L’azio-

ne del pastore è precisata con attenzione: egli “entra dalla 

porta” perché il suo rapporto con il gregge è di intimità; alla 

sua vocazione (chiama) che è personale (una per una) e 

specifica (per nome) corrisponde nella pecora l’ascolto fatto 

di adesione e di fede (conoscono la voce); il pastore fa com-

piere al gregge un esodo verso i pascoli (fa uscire) e lo guida 

e lo accompagna, costituendo così la comunità pasquale dei 

salvati e dei discepoli che “seguono” Cristo pastore. 

 

SERVIZIO LITURGI-
Sabato, ore 18.30: Ch. D’Andrea, Pezzuto, Tanzi, Tanzi; Ch.te Bravin, Mairani, Parisi. Do-

menica, ore 10: Ch. Valentino, Marsanasco, Marsanasco; Ch.te D’Amore, Müller, Freschi, 

Pastori. Ore 11.30: Truglio, Langella; Ch.te Truglio, Langella, Bruto. Ore 18.30, Ch. De Bono, Maz-

zocchi; Ch.te Morello, Gregorio,  Fecia di Cossato.  

L’arte dello Shiatsu 
Rilassa il corpo e la mente 

Scioglie tensioni e rigidità 

Ristabilisce l’equilibrio energetico 

Operatrice shiatsu Silvia Sangiorgi (iscr. Apos) 
Cell. 339-7562027 c/o Palazzotto dello Sport MI3 
Via Salvo D’Acquisto 7—Milano 3, 20089 Basiglio 

Buono valido  
per un trattamento shiatsu di un’ora 

A soli 25 euro 
Info e prenotazioni 

Cell. 339-7562027 non cumulabile 



La Chiesa. L’edificio è stato realizzato per volere di Ales-

sandro Bentivoglio, esponente di una delle famiglie più 

importanti del ‘500, grazie all’abile lavoro degli architetti 

Dolcebuono e Amadeo, gli stessi che collaborarono alla 

costruzione del Duomo di Milano. Ci sono voluti circa 

quindici anni per completare la chiesa per mano del Solari 

(1518). 

Trovarsi davanti alla semplice facciata della 

chiesa di certo vi farà chiedere cosa ci sia di 

così spettacolare in questa struttura. Una volta 

superato il portone d’ingresso, capirete. 

Vi troverete immersi in uno dei cicli di affre-

schi più importanti della nostra Milano, ma 

anche a livello mondiale, che vi terrà incollati a 

quelle pareti, girandovi su voi stessi per riuscire 

ad ammirare l’intera opera. 

Se, abbagliati dalla meraviglia pittorica, pensate 

che sia finita qui, allora andate verso sinistra, 

proprio dove si vede l’affresco con la testa 

mozzata di Giovanni Battista richiesta da Salomè a Erode 

sul famoso piatto d’argento. Scoverete una porticina che dà 

accesso all’altro locale. La parete affrescata non era quindi 

una parete di fondo, ma bensì un divisorio. La chiesa infatti 

era stata divisa per accogliere l’ordine benedettino delle 

monache che, costrette alla solitudine, non potevano oltre-

passare la parete divisoria, neanche per ascoltare la messa. 

Per questo era stata costruita una grata, ancora visibile, at-

traverso la quale le monache sentivano la celebrazione. 

Gli affreschi. La chiesa è ricoperta completamente di affre-

schi, ancora in fase di restauro ma ben visibili, realizzati 

principalmente dalla famiglia Luini, artisti lombardi ma, 

come è solito dei critici, ci sono ancora lunghi dibattiti per 

capire chi siano gli altri artisti che hanno lavorato all’opera 

(si parla di Campi, Piazza, Lomazzo). Certo è che realizzare 

un affresco non è opera semplice, non si tratta semplice-

mente di dipingere su muro. Questo deve essere infatti pre-

parato con diversi strati di calce e sabbia (arriccio) e 

intonaco, in modo da poter assorbire il colore steso 

sempre sulla parete bagnata. Se non si procede con 

calma e precisione è tutto inutile, il colore cade. 

I Santi. Le cappelle sono dedicate principalmente 

alla Passione di Cristo, ma è importante sottolineare 

la presenza di importanti martiri: San Maurizio, ge-

rarca pagano convertito al cristianesimo; Sant’Orso-

la, fanciulla che, partita dalla Francia per ricevere la 

benedizione a Roma in compagnia di alcune amiche 

(ben undicimila!) non ha più fatto ritorno a casa, 

trucidata con tutte le compagne da Attila che non 

aveva accettato il rifiuto della giovane alla sua ri-

chiesta di matrimonio. Oltre alla santa siciliana, Agata, tor-

turata atrocemente con la recisione dei seni, viene rappre-

sentata Santa Caterina, con il famoso attributo della ruota 

dentata, spezzata per volere divino per impedirne la tortura 

(non basterà, le verrà tagliata la testa). 

Nella parte dedicata alle monache, bellissimo (e raro a livel-

lo iconografico) l’affresco con l’arca di Noè dove vengono 

rappresentate le specie animali che stanno per imbarcarsi. 

Info. San Maurizio al Monastero Maggiore, corso Magenta, 

15 Milano (tel. 02 8053972, aperta dalle 9 30 alle 17 30). 

Francesca Grillo—fra.grillo@fastwebnet.it 

AUGURI  DELLA  SETTIMANA  
SABATO 12 APRILE. COMPLEANNI: Adia Moretti Testi, Alessandra Parlato Spadafora, Alma Foroni, M.Teresa Avaldi, Alberto 

Oleotti, Mario Noschese, Vittorio Colnaghi, Giovanni Iannantuoni, Micaela Castelli, Renato Cesaroni, Michele Ragni, Alessandro Co-

bucci, Ornella Leonard, Maria Teresa Tedeschi, Gianmaria Speranza, Maria Teresa Tedeschi, Vittorio Milani, Martina Infante, Giusep-

pina Rossi. ONOMASTICI: Giulio,Costantino. MATRIMONI: Antonio e Luisa Garofolo, Antonio e Laura Perna, Marco e Susanna 

Arisi-Rota, Giancarlo e Roberta Ratti, Sergio e Adriana Marcat, Mario e Olimpia Brusoni. 

DOMENICA 13 APRILE. COMPLEANNI: Norberto Achille, Rita Battaini, Wilma Moneta, Elena Ballarini, Giuseppina Pugliese, Walter Ottolina, An-

nibale Bonizzoni, Chiara Valla, Lucia Mandalari, Monica Marcat, Roberto Fabbri, Elena Frontino, Emanuela Nuzzo, Ettore Bertozzoni, Paola Malattia, 

Simone Proserpio, Greta Lorenzoni, Ferrante Schinardi, Luca Melzi, Giovanni Pintavalle, Monica Piro, Ivan Di Siena, Marco Saltalamacchia, Alice Kam-

lah. ONOMASTICI: Ida. MATRIMONI: Alfredo e Maddalena Palumbo, Gianmaria e Francesca Mello-Grand, Bruno e Caterina Chiariello, Antonio e 

Angela Carnevale, Guido e Giusy Fecia Di Cossato, Tommaso e Karen Todaro, Fulvio e Patrizia Vanacore. 

LUNEDI 14 APRILE. COMPLEANNI: Mario Schillaci, Giancarlo Favotto, Marie Claire Sommariva, Helga Giovanardi, Novella Rossi, Renata Rivara, 

Elisa Carpine, Gabriele Meloni, Roberto De Mattia, Gianfranco Branca, Giorgia Stefani, Claudia Boldi, Francesco Stilo, Alessandro Tanzi, Chiara Carac-

ciolo, Rita Ricci, Gabriele Meloni, Stefano Bartolozzi, Filippo Scarpanti, Martina Cattaneo, Alessandro Cestineto, Salvador Jr Defensor, Mattia Lupo Alle-

gra, Arianna Giliberti, Emanuele Minnone. ONOMASTICI: Abbondio. MATRIMONI: Giovanni e Luciana Nigrone, Alessandro e Alessandra Mattelli, 

Emilio e Albina Locatelli, Gianluigi e Rossana Martusciello. 

MARTEDI 15 APRILE. COMPLEANNI: Italia Vecchi, Roberto Ruggiero, Luciano Pospi, Alberto Ravaioli, Massimo Malgorani, Dario Palleroni, Gio-

vanni Prosdocimi, Giuseppe Berretta, Carlotta Pintus, Matteo Pellegrini, M.Angela Leoniddi, Rino Naspi, Rubina Rizzuti, Matilde Palumbo, Brigida Var-

giu, Corrado Friz, Mattia Valli. ONOMASTICI: Annibale. MATRIMONI: Giuseppe e Giusi Lantos, Cornelio e Linda Carini, Arturo e Carla Morandi, 

Alberto e Antonella Pivetta, Brunello e Anelita Maggiani. 

MERCOLEDI 16 APRILE. COMPLEANNI: Massimo Bravin, Cesare Galimberti, Alberto Barsanti, Maria Chierichetti, M.Cristina Gerosa, Davide 

Conti, Livia Ciciotti, Konrad Peplonski, Alessandra Picierno, Laura Paradisi, Ilenia Rivela, Roberta Crema, Mario Penati, Federica Albasini, Guido Predieri, 

Laura Heitmann, Zoe Parravicini, Edoardo De Ceglie, Paola Da Rios, Francesco Maggi, Giovanni Arisco, Mattia Tencalla, Luisa Mauro, Alberto Somaru-

ga, Paolo Donia, Elisa Catalfamo, Vincenza Bruni Piardi, Luca Stroppa, Federica Albasini, Edoardo Mangiarotti, Nathalia Crucitta. ONOMASTICI: Lam-

berto,Bernadetta. MATRIMONI: Alvaro e Benvenuta Spizzica, Roberto e Elisabetta Omini, Egisto e Edda Barcellona. 

GIOVEDI 17 APRILE. COMPLEANNI: Francesco Velletta, Paola Quaglia Orsenigo, Aldo Tacchino, Catello Cosenza, Nino Rossi, Pino Muscente, 

Mario Scotto, Annamaria Repetto, Riccardo Pistoia, Loredana Cioccarelli, Stefania Bandini, Alessandra Calabrese, Donato Scelsi, Maura Baldassarre 

V.Cattaneo, Brenda Brotto, Laura Morrone, Axiln Mendoza, Tiziana Iacchini. ONOMASTICI: Aniceto. MATRIMONI: Pierangelo e Elisabetta Stroppa, 

Francesco e Paola Simonelli, Stefano e Silvana Necchi, Ulisse e Angelica Sperandio, Marco e Vania Mozzon, Matteo e Adriana Lodrini. 

VENERDI 18 APRILE. COMPLEANNI: Carlo Freschi, Agata Dorini, Alessandra Rossi, Luigi Mezzi, Adriana Porta, Augusto Auliso, Alessandra Mon-

tanari, Kimiko Shigefuji, Fiorella Poli, Gisella Rosas De Oliva Oliva, Gabriele De Mattia, Paola D'Alessio, Precilla Bautistai, Martina Basile, Alessandro 

Delmenico, Lapo Cavallini, Pino Curci. ONOMASTICI: Amedeo, Galdino. MATRIMONI: Stefano e Francesca Valeria De Pascale, Salvatore e Nicolet-

ta Veca, Oliviero e Antonietta Grossi, Renato e Luciana Mecci, Domenico e Francesca Vecchione, Daniele e Silvia Calati. 

Ars San Maurizio al Monastero Maggiore 



DAI TRATTATI DI SANT'AGOSTINO, VESCOVO 
(In Ioannis epistulam ad Parthos, 5,12-13; SC 75, 268-270)  

Come inizia la carità, o fratelli? Presta-
te un poco d'attenzione: voi avete sentito 
come si raggiunge la sua perfezione; il 
Signore nel vangelo ci ha presentato il 
suo fine ed i suoi modi: «Nessuno ha un 
amore più grande di questo, dare la vita 
per i propri amici» (cfr. Gv 15,13). Egli 
dunque mostrò nel vangelo la sua perfe-
zione ed anche qui ci viene richiamata la 
sua perfezione; ma interrogate 
voi stessi e ditevi: Quando  
possiamo avere questa carità? 
Non voler disperare troppo 
presto di te stesso: la carità in 
te forse è appena nata, non 
ancora perfezionata; nutrila, 
perché non abbia a venir me-
no. Forse potrai dirmi: da dove 
traggo la conoscenza di ciò? 

Abbiamo sentito con quali 
mezzi essa giunge alla perfe-
zione; sentiamo da dove trae 
inizio. Giovanni  prosegue e 
dice: «Chi avrà beni di questo 
mondo e vedesse suo fratello affamato e 
gli negasse la sua compassione, come 
l'amore di Dio potrebbe essere in 
lui?» (1Gv 3,17). Ecco da dove prende 
avvio la carità. Se ancora non sei  dispo-
sto a morire per il fratello, [sii disposto] a 
dare al fratello un poco dei tuoi beni. La 
carità scuota il tuo cuore così che tu non 
rechi il soccorso con iattanza d'animo ma 
con interiore abbon-danza di misericor-
dia; allora la tua attenzione si volgerà 
verso chi si trova nel bisogno. Se non 
riesci infatti a dare il superfluo al fratello, 
come potrai dare per lui la tua vita? Hai 
addosso del denaro che i ladri ti possono 
sottrarre e, se non te lo toglieranno i la-
dri, lo lascerai alla tua morte, quand'an-
che non sia lui ad abbandonarti quando 
sei ancora in vita. Che ne farai poi? Tuo 
fratello ha fame, vive nel bisogno, forse 
attende con ansietà, forse è assalito da 
un creditore; lui non ha nulla, tu hai: è 
tuo fratello, insieme redenti, unico il prez-
zo del vostro riscatto, ambedue redenti 

dal sangue di Cristo: vedi dunque di aver 
misericordia di lui, se possiedi beni di 
questo mondo. 

Ma forse dirai: che me ne importa? 
Dovrei io dare il mio denaro perché quel-
lo non soffra molestie? Se la tua coscien-
za ti suggerisce queste domande, l'amo-
re del Padre non abita in te. Ma se non 
abita in te l’amore del Padre, tu non sei 

nato da Dio. Come potra-i glo-
riarti di essere cristiano? Ne 
porti il nome, ma non ne pos-
siedi i fatti. Se invece le opere 
avranno fatto seguito al nome, 
ti chiamino pure tutti cristiano; 
che giovamento ti reca un no-
me, quando ad esso non corri-
sponde nulla? «Chi pertanto 
possiede beni di questo mondo, 
e vede suo fratello nell'indigen-
za ma chiude il cuore alla com-
passione, come manterrà in sé 
l’amore di Dio?» E segue: 
«Figlioli, non amiamo con le pa-

role soltanto e con la lingua, ma con le 
opere e la verità» (1Gv 3,18). 

Credo che sia stato manifestato a voi, 
o miei fratelli, un grande e indispensabile 
e misterioso sacramento. Ogni passo 
della Scrittura insegna quanto vale la ca-
rità; ma non so se vi è al riguardo un in-
segnamento più ampio di quello che ci 
dà qui l'epistola. Vi preghiamo e vi scon-
giuriamo nel Signore, affinché conservia-
te nella memoria le cose che avete udito; 
vi preghiamo di ritornare con volontà at-
tenta per udire ciò che ancora resta da 
dire a commento di tutta l'epistola. Aprite 
il vostro cuore alla buona semente: estir-
pate le spine, affinché quanto viene se-
minato non abbia ad essere soffocato, 
ma cresca piuttosto in messe buona, ne 
goda l'agricoltore e vi prepari il granaio, 
come si fa per il frumento, non il fuoco 
come si fa per la paglia. 

 
      Il vostro parroco 

 

PARROCCHIA GESU’ SALVATORE—VIA MANZONI, 3—20080 BASIGLIO/MILANO—TEL. 0290755053, FAX 0290755462 

PARROCCHIA S. AGATA—VIA DELLA CHIESA, 4—20080 BASIGLIO/MILANO—TEL E FAX 0290755039 


